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Le Fondazioni di origine bancaria per loro stessa natura debbono prestare atten-
zione al proprio territorio di riferimento, non solo per quanto concerne la loro 
attività erogativa annuale, ma anche per quanto riguarda la storia, nelle sue varie 
accezioni, della comunità dalla quale hanno avuto origine.
In tal senso la nostra Fondazione già dal 2012 ha inaugurato la collana della quale 
anche il presente volume fa parte, destinata ad accogliere riedizioni di pubblica-
zioni e studi in materia politica, economica e sociale che appaiono di particolare 
interesse.
Si tratta in questo caso della nuova pubblicazione del trattato del pistoiese Aldo-
brando Paolini Della legittima libertà del commercio, opera edita tra il 1785 e il 
1786, cioè quando l’autore era poco più che venticinquenne.
Il trattato, come evidenziato nel puntuale saggio introduttivo di Omar Ottonelli, 
deve essere collocato, ai fini di un giudizio storico, all’interno di un periodo par-
ticolarmente significativo della Toscana quando, nel 1765, assurge al trono del 
Granducato quel Pietro Leopoldo d’Asburgo Lorena considerato nel giudizio an-
che odierno un esempio di “assolutismo illuminato”.
È un tempo nel quale, anche in Toscana, si assiste alla “rottura” di interpretazioni 
socio-economiche fino ad allora essenzialmente legate alle teorie mercantilistiche, 
con l’avvento dei nuovi scenari proposti prima dai fisiocratici e poi da Adam 
Smith con la pubblicazione nel 1776 della Ricchezza delle nazioni.
E quindi dette novità sul piano delle dottrine economiche trovarono una qualche 
corrispondenza nell’azione riformatrice di Pietro Leopoldo. 
Dunque all’interno della cornice storica e teorica sopra sommariamente indicata 
si colloca il Trattato del Paolini e l’interesse per una sua nuova pubblicazione.
Non mi resta che ringraziare l’Opificio Toscano di Economia, Politica e Storia 
per i volumi fin qui editi, per l’appassionata ricerca di testi e temi che riescano a 
mantenere viva la memoria sul piano economico, sociale e politico della storia del 
territorio pistoiese.

Luca Iozzelli
Presidente Fondazione 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia
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Omar Ottonelli
Aldobrando Paolini 

e la legittima libertà del commercio*

«È tutt’altro che facile dire se la natura si sia dimostrata per l’uomo una madre 
generosa o una spietata matrigna». 
Di questo, almeno, era convinto Plinio il Vecchio, nel libro VI della sua Historia 
naturalis. L’impressione è che nei duemila anni successivi l’uomo abbia affanno-
samente continuato a riflettere su questo enigma, senza tuttavia giungere a dare 
una risposta sufficientemente condivisa.
Per comprendere il ruolo giocato da un simile interrogativo nella storia delle 
idee, può esser sufficiente gettare uno sguardo estremamente aereo alla storia del 
pensiero economico. Per quanto questa abbia percorso infiniti sentieri, si può 
considerare largamente condiviso dagli studiosi di questioni economiche almeno 
un punto di partenza: la natura ha posto nel cuore dell’uomo un motore che lo 
spinge al quotidiano soddisfacimento dei propri bisogni, ovvero alla quotidiana 
ricerca di ciò che gli procura felicità e alla quotidiana fuga da quanto gli provoca 
dolore. Ora, a fronte di generazioni di economisti che hanno guardato con so-
spetto e sfiducia all’orizzonte generato dal libero incontro degli egoismi, parto-
rendo di volta in volta i suggerimenti ritenuti più idonei per allontanare la società 
da una simile e disgraziatissima sorte, ve ne sono altre che tale destino lo hanno 
considerato semplicemente necessario, quando non anche desiderabile, bollando 
come inutile (e molto spesso anche dannoso) ogni sforzo di volontà mirante a cor-
reggerlo. Adottando due categorie storiografiche non particolarmente fortunate, 
per l’ingenerosa semplificazione che effettivamente sottendono, potremmo sinte-
ticamente definire questi due approcci, al cui interno sono ovviamente coesistite 
un’infinità di scuole diverse, rispettivamente come volontaristico e naturalistico1.
L’opera introdotta da queste note, Della legittima libertà di commercio, pubblicata 
tra il 1785 e il 1786 dall’economista pistoiese Aldobrando Paolini, si colloca, 

* Desidero rivolgere un sincero ringraziamento a Piero Roggi e a Monika Poettinger, per il prezioso e costante 
supporto offerto durante lo svolgimento delle mie ricerche; sono altresì grato ai referee, e in particolare a Renato 
Pasta, per la lettura di una versione preliminare di questo lavoro e per i suggerimenti ricevuti; sono infine in 
debito con Marco Cini, Simone Fagioli, Davide Fiorino, Mimma Labanca, Carlo Lancia, Luciano Pallini e 
Cristina Polverosi per gli indispensabili aiuti offerti.
1. Si veda A. Fanfani, Storia delle dottrine economiche. Un’antologia, a cura di O. Ottonelli, Firenze, Le Monnier, 
2011. Sulle ragioni della modesta fortuna di quell’ambizioso tentativo di classificazione storiografica si veda A. 
Magliulo, Amintore Fanfani e la storiografia del pensiero economico, in “Studi e note di economia”, a. 16, n. 1, 
2011, pp. 83-104.
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